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32° ANNIVERSARIO DEDICAZIONE DELLA CHIESA

“Dov’è la chiesa?”, forse può chiedere uno che passa nel quartiere. Forse 
qualcuno potrà rispondere: “È facile da trovare, si riconosce perché porta i segni 
della tradizione cristiana, porta la croce”. Forse qualcuno potrà rispondere: “È 
facile da trovare è una casa aperta sulla strada”, ma tanti che passano non 
entrano, tanti se ne stanno lontani, è una casa antipatica per alcuni.
La dedicazione della chiesa parrocchiale è un 
rito solenne e festoso, denso di segni pieni di 
fascino: l’acqua, la luce, il fuoco, il profumo 
dell’incenso, la bellezza dei fiori e degli 
arredi. Ma non è un rito che si conclude nel 
dichiarare “ecco una casa consacrata a Dio”. È 
invece la festa che celebra il desiderio di Gesù 
di abitare in mezzo al suo popolo: “Voglio 
fermarmi a casa tua”. E la presenza di Gesù 
che raduna i suoi discepoli trasforma le mura, gli arredi, i segni e ne fa la 
casa piena di gioia. Se qualcuno chiede: “Dov’è la chiesa?”. Noi dobbiamo 
rispondere: “È facile da trovare. È la casa piena di gioia!”. La presenza di Gesù 
e la celebrazione dei santi misteri fa della chiesa la casa piena di gioia, la 
casa dove si raduna il popolo del Signore, pieno di gioia perché riconosce la 
presenza del suo Signore. È facile riconoscere la chiesa: è una casa, è una 
comunità piena di gioia. Infatti li senti cantare l’ “alleluia”, li senti cantare 
insieme, li senti cantare bene. La comunione, che lo Spirito di Dio realizza, 
fa della chiesa la casa piena di gioia. È facile riconoscere la chiesa: è una 
casa, una comunità piena di gioia. Infatti vedi che si vogliono bene, “in lui 
tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore”
(Ef 2,22). Non ci sono esclusioni, sono superate le fratture tra i popoli, “non 
siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio”.
La consolazione che Dio offre fa della chiesa la casa della gioia. È facile 
riconoscere la chiesa: è una casa, una comunità piena di gioia. Perciò è 
tempo di convertirci alla gioia: basta con l’abitudine al lamento, basta con 
lo sguardo triste che vede solo le cose che non vanno, i problemi, basta con 
un deprimente senso di inferiorità che induce a non sentirsi mai all’altezza 
e a vivere rassegnati o frustrati!

Mario Delpini, vescovo di Milano



Nella lettera “La parrocchia. Chiesa pellegrina tra le case”, il vescovo di Modena, 
Erio Castellucci, suggerisce sette medicinali da mettere nello zaino per una buona 
vita parrocchiale. Fanno bene anche a noi: li riportiamo a puntate.

I MEDICINALI DELLA CARITÀ

5.È necessaria la medicina contro la calcolosi comunitaria, insidiosa 
patologia che comporta la tendenza a valutare la vita parrocchiale 
sulla base della sola quantità: numero di persone presenti, serie di 

attività svolte, somme di denaro guadagnato. 
Non che sia un male fare delle valutazioni quantitative, 
anche economiche: a patto però di sapere che nella Chiesa i 
conti e le statistiche hanno valore preventivo – servono a 
capire come seminare meglio la volta successiva – e non 
valore consultivo, quasi che fossimo noi e non Dio a dover 
mietere. Seminare è più importante che raccogliere; la mietitura è riservata 
non ai discepoli nel corso della storia, ma agli angeli alla fine dei tempi (cf. 
Mt 13,39). Il centro della comunità, la celebrazione eucaristica, è del resto un 
rito anti-efficientistico; è una perdita di tempo per chi del tempo ha una 
concezione quantitativa e produttiva. 
E la Parola di Dio scoraggia i calcoli accurati. Basterà ricordare come Dio 
riduce a soli 300 i 32.000 uomini inizialmente radunati da Gedeone per 
combattere contro i Madianiti (cf. Giud 7,1-7), per evitare che Israele possa 
vantarsi davanti al Signore e dire: “La mia mano mi ha salvato” (7,2). E ancora 
sarà sufficiente ricordare l’inutilità del censimento di Davide (cf. 2 Sam 24 e 1 
Cron 21), che verrà vanificato dalla riduzione del popolo per la punizione 
divina. 
È necessario valorizzare la profondità delle relazioni più che la quantità 
delle realizzazioni; in ogni caso, ben vengano le molte iniziative, a patto che 
il loro criterio di valutazione sia la relazione con il Signore e tra di noi. 
Occorre superare l’ansia dei numeri: l’espressione dell’amarezza per il fatto 
che si è in pochi diventa spesso un incentivo ad andarsene anche per quei 
pochi.

CORSO ASSISTENZA MALATI ONCOLOGICI
L’associazione “CEAV - Cancro e assistenza volontaria” propone un 
corso gratuito aperto a tutti per formare all’assistenza del malato 
oncologico, sia in casa che per volontari negli ospedali. 
Si svolgerà nei giorni 8, 15, 20, 27 e 29 novembre presso l’Aula Magna 
“Chieco Bianchi” dello IOV, in Via Gattamelata 64 a Padova, e anche 
online. È necessaria l’iscrizione alla mail ceav.padova@gmail.com



BILANCIO SAGRA 2025
ENTRATE                                                  2025                                 2024
stand gastronomico 48.532,00  43.976,30
chiosco esterno 5.818,00    5.678,00
lotteria 1.242,00    1.407,00
sponsors 16.210,00  15.116,00
cena Fraternità Missionaria  1.511,00    1.419,00
vendita cibo avanzato 625,83       120,00
                                                                ---——————
totale entrate                                      73.938,83                      67.716,60

USCITE                                                      2025                                 2024
tasse e affissioni  657,00       795,46
varie 4.610,41    1.624,95
pubblicità 1.220,00    2.751,82
SIAE e SOUNDREEF  1.124,11    1.781,18
allaccio ENEL 370,11                              424,83
ETRA  704,00                              451,00
alimentari 27.112,89  24.274,19
stoviglie e detersivi 3.353,98    4.452,15
serate, animazione, service 2.807,00    5.022,50
noleggio strutture  7.344,40    8.865,97
offerta a dispensa alimentare  300,00                              300,00
commissioni POS 232,03                              157,64
                                                              –-—-——-————                     —-——-————
totale uscite                                       49.835,93                      50.901,69
                                                              =========
utile                                                      24.102,90                      16.814,91

Ringraziamo infinitamente ogni volontario dei vari settori, che ha reso 
possibile questo dono di amicizia e serenità per i nostri ospiti e di 
respiro economico per la parrocchia. Il lavoro è molto, ma viene sempre 
svolto con il sorriso e con grande entusiasmo. Una nota di merito per 
la presenza di ragazzi e giovani, anche delle parrocchie sorelle. 
L’utile è stato usato per i lavori del centro parrocchiale.



Lunedì
18.30 Pietro e def.i Grazian

Martedì
18.30 

Mercoledì
8.30 in Cimitero; 
18.30  Poli Maria e Elardo Rosario

Giovedì
18.30 Cesare, Caterina, Fernando, Alberto, Lionella, 
  Giuseppe, Maddalena, Raffaele, Antonietta, 
  Santino, Paolo; Lincetto Paola

Venerdì
18.30 festiva (nella cappellina del Sacro Cuore)

Sabato
10 e 18.30 a San Bonaventura; l’eucaristia delle 18.30 
sarà di Tutti i Santi, non della domenica.
Alle 15 in Cimitero: Liturgia della Parola
per le tre parrocchie sorelle.

Domenica 
10 a San Bonaventura (con il ricordo particolare 
 dei 44 defunti dal 2 novembre dell’anno scorso)
a Mejaniga alle 8; a Cadoneghe alle 18

Alle 15 verrà celebrata l’Eucaristia anche in Cimitero, 
presieduta dal vescovo Ivo Scapolo.

lala

27.10

28.10
santi Simone e 
Giuda, apostoli

29.10

30.10

31.10

01.11
Tutti i Santi

02.11
XXXI del Tempo 
Ordinario C
Commemorazione 
di tutti i fedeli 
defunti

Parrocchia Piazza San Bonaventura, 2    telefono 049 700663 
mail sanbonaventura@diocesipadova.it    sito web www.sanbonaventura.it
Suore del Sacro Cuore 049 700766    don Silvano 329 2192837

CONTATTI

GRUPPO BIBLICO
Si incontrerà martedì alle 21 in salone.


